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                                E P I F A N I A   D E L   S I G N O R E 
 

 

 

 

L’Epifania (ossia la manifestazione del Signore) ci pro-
pone un’altra sosta sul mistero dell’Incarnazione: svela la 
la missione di Gesù. Dio Padre dischiude davanti a lui 
l’orizzonte dell’intera umanità, costituendolo luce per tutte 
le genti, senza distinzione di persone, di razze, di nazioni, 
di culture. Tutte «le genti – scrive san Paolo – sono chia-
mate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a 
formare lo stesso corpo». Quella di oggi, dunque, è la fe-
sta dei popoli. Quanti però se ne rallegrano? Il soprag-
giungere di alcuni stranieri (tali erano i Magi) turba Ero-

de e con lui tutta Gerusalemme. Succederà anche dopo la Pentecoste con l’ingresso dei pagani 
nella prima comunità cristiana costituita prevalentemente da ebrei che, turbati, si chiedevano 
se, per la cena eucaristica, potevano sedere a mensa con gli incirconcisi. Succede anche oggi 
con i profughi che premono alle porte dell’Europa. Come, dunque, celebrare il pellegrinaggio 
di popoli che, non più nemici, portano doni in Gerusalemme (1a lettura) e come celebrare la 
chiamata delle genti a formare in Cristo lo stesso corpo (2a lettura)? Certo qualche differenza 
c’è: molti profughi cercano benessere e non Dio. Questo però non deve oscurare uno dei tratti 
essenziali della fede cristiana costituito dalla dimensione cattolica (cioè universale) della 
Chiesa. Perciò l’Epifania ci provoca a riflettere sull’intreccio tra il mistero di Dio e il mistero 
dell’uomo, ben dipinto nel contrasto Erode-Magi e nel contrasto vicini (abitanti di Gerusa-
lemme) e lontani (i Magi). La luce del Re-Messia è qui, ma diversi sono gli occhi che guarda-
no, i cuori che cercano, l’esito che ne consegue. I Magi vedono la stella e partono; Erode non 
vede e si rabbuia; i dotti cercano tra i rotoli delle Scritture, indicano persino il luogo di nasci-
ta del Messia, ma non muovono un passo. Cos’è che fa la differenza? Il desiderio, parola sug-
gestiva imparentata con le stelle (in latino “sidera” sono le stelle). I Magi desiderano, Erode 
no; i Magi scrutano il cielo e traggono luce dall’alto (da Dio); Erode guarda il trono e trae il 
peggio dal suo cuore. E noi quali stelle seguiamo? In una cultura dove le star (le stelle!) di 
questo mondo rubano la scena a Dio, c’è ancora chi scruta i segni di Dio (i segni dei tempi)? 
C’è ancora chi ascolta le Scritture e non si lascia sedurre dai potenti di turno?  
 

RRRRITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODUUUUZIONEZIONEZIONEZIONE    
 

* Saluto del Celebrante e Atto penitenziale   
C. Fratelli e sorelle, l’Epifania proietta la luce di Dio su tutti i popoli. E noi, grazie al Battesimo, siamo 

stati rivestiti di luce perché in ogni uomo si accenda il desiderio di Dio. Consapevoli delle nostre opaci-
tà, chiediamo perdono per non aver reso luminoso e attraente il volto della Chiesa. (Breve silenzio) 

- Signore Gesù, luce di Dio per tutti i popoli, abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 
- Cristo Gesù, che accendi nei cuori il desiderio di Dio, abbi pietà di noi. R/. Cristo, pietà.  
- Signore Gesù, che risplendi in mezzo alle tenebre del mondo, abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R/. Amen.   
 

* Gloria a Dio 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 



Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 

del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

* Colletta 
Preghiamo. O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, 
conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della 
tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spi-
rito Santo, per tutti i secoli dei secoli. R/. Amen.  
 

����    LLLLITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA PPPPAROLAAROLAAROLAAROLA    

* Prima lettura                  (La gloria del Signore brilla sopra di te)  
«Alza gli occhi e guarda»! Oltre la desolazione che avvolge i rimpatriati dall’esilio, il profeta 
vede irradiarsi da Gerusalemme un futuro di luce che attirerà tutti i popoli della terra. 
 

DAL LIBRO DEL PROFETDAL LIBRO DEL PROFETDAL LIBRO DEL PROFETDAL LIBRO DEL PROFETA ISAIAA ISAIAA ISAIAA ISAIA                                                                                                  (Is 60, 1-6) 
 

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la 
gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, la 
tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popo-
li; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria ap-
pare su di te. Cammineranno le genti alla tua luce, i 
re allo splendore del tuo sorgere. Alza gli occhi in-
torno e guarda: tutti costoro si sono radunati, ven-
gono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue fi-

glie sono portate in braccio. Allora guarderai e sarai 
raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, per-
ché l'abbondanza del mare si riverserà su di te, ver-
rà a te la ricchezza delle genti. Uno stuolo di cam-
melli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti 
verranno da Saba, portando oro e incenso e pro-
clamando le glorie del Signore. 
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio.  

 
* Salmo responsoriale (dal Ps 71) – Rit.: Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

 

O Dio, affida al re il tuo diritto, * al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia * e i tuoi poveri secondo il diritto. R/. 

 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, * finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, * dal fiume sino ai confini della terra. R/. 

 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, * i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, * lo servano tutte le genti. R/. 

 

Perché egli libererà il misero che invoca * e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero * e salvi la vita dei miseri. R/. 

 
* 2a lettura       (Ora è stato rivelato a tutte le genti che sono chiamate, in Cristo, a condividere la stessa eredità) 
Paolo invita ad alzare lo sguardo: a nessuno è preclusa la salvezza portata dal Signore Gesù. 
 

DALLA LETTERA DI SANDALLA LETTERA DI SANDALLA LETTERA DI SANDALLA LETTERA DI SAN    PAOLO APOSTOLO AGLI PAOLO APOSTOLO AGLI PAOLO APOSTOLO AGLI PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINIEFESINIEFESINIEFESINI                                                    (Ef 3, 2-3a.5-6) 
 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del mini-
stero della grazia di Dio, a me affidato a vostro fa-
vore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il 
mistero. Esso non è stato manifestato agli uomini 
delle precedenti generazioni come ora è stato rive-

lato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello 
Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, 
a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso 
corpo e ad essere partecipi della stessa promessa 
per mezzo del Vangelo. Parola di Dio.  

 
* Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia. Abbiamo visto la sua stella in oriente * 
        e siamo venuti per adorare il Signore. Alleluia  

 
* Vangelo                  (Siamo venuti dall’oriente per adorare il re) 
I Magi guardano in alto, guardano oltre: la fede e il coraggio li conducono fino a Gesù.  
 



DAL  VANGELO  SECONDDAL  VANGELO  SECONDDAL  VANGELO  SECONDDAL  VANGELO  SECONDO  MATTEOO  MATTEOO  MATTEOO  MATTEO                                                                                           (Mt 2, 1-12) 
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Ge-
rusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re 
dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e 
siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re 
Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popo-
lo, si informava da loro sul luogo in cui doveva na-
scere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giu-
dea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E 
tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ul-
tima delle città principali di Giuda: da te infatti 
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”».  
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi,  si fece 

dire da loro con esattezza il tempo in cui era appar-
sa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate 
e informatevi accuratamente sul bambino e, quan-
do l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io 
venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed 
ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li pre-
cedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove 
si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono 
una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono 
in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di 
non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ri-
torno al loro paese. 
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo. 

 

* Annuncio della Pasqua. Oggi si annunciano le date di Pasqua e delle feste principali. La luce 
di Cristo, che illumina le genti, dà il ritmo al percorso della fede nell’anno appena iniziato.  
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo 
ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto 
l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pa-
squa il 21 aprile. In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo 
grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni san-
ti: le Ceneri, inizio della Quaresima, il 6 marzo; l’Ascensione del Signore, il 2 giugno; la Pentecoste, il 9 
giugno; la prima domenica di Avvento, l’1 dicembre. Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli 
Apostoli, dei Santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama 
la Pasqua del suo Signore. A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode pe-
renne nei secoli dei secoli. Amen. 
 

* Omelia  
 

* Professione della fede  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i se-
coli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i 
morti e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spiri-
to Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

 

* Preghiera dei fedeli 
C. «Cammineranno le genti alla tua luce. Alza gli occhi intorno e guarda». Fratelli e sorelle, alziamo an-

che noi lo sguardo al cielo perché la luce di Gesù ci guidi all’incontro con Dio e con i fratelli.  

   Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, luce del mondo, ascolta la nostra preghiera. 
- Per il papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi: perché con la pazienza di chi sa di vivere in un mondo com-

plesso, e però amato da Dio, guidino gli uomini all’incontro con Gesù, preghiamo. 



- Per i battezzati: perché risplendano della luce di Gesù Cristo e siano in mezzo agli uomini segno di spe-
ranza, testimoni della fede, operatori di carità, preghiamo. 

- Per i cristiani discriminati o perseguitati a motivo della fede: perché con l’energia dello Spirito Santo 
facciano risplendere agli occhi di tutti la profondità e la bellezza del Vangelo, preghiamo.  

- Per i popoli entrati nell’anno nuovo tra luci e ombre: perché alla via di Erode, tutto preso dal trono e da-
gli affari, preferiscano la via che spinse i Magi a cercare e adorare Gesù, luce dei viventi, preghiamo.  

- Per la nostra comunità parrocchiale: perché, come don Orione, coltivi la passione di portare a Gesù e 
alla Chiesa il popolo, i piccoli, i poveri, per formare tutti insieme l’unica famiglia di Dio, preghiamo. 

C. Padre, che in Gesù, adorato dai Magi, fai risplendere su tutte le genti il tuo amore misericordioso, 
ascolta le nostre preghiere e con la forza dello Spirito sostieni la Chiesa nell’additare al mondo Gesù, 
luce, salvezza e speranza per tutti i popoli della terra. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 

* Orazione sopra le offerte 
Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e mirra, ma colui che in questi santi 
doni è significato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo nostro Signore. Egli vive e regna… R/. Amen. 
 

* Antifona alla comunione: «Noi abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti con doni 
per adorare il Signore». Nelle notti del mondo hanno visto una stella diversa dalle altre e si 
sono messi in cammino. È la storia dei Magi, la storia di quelli che, illuminati dall’alto, hanno 
il coraggio di imprimere una svolta al proprio cammino. È la storia di chi non si arrende, per-
ché abitato da desideri. Tra tante dimore, i Magi son riusciti a scoprire dove dimori tu, Gesù: 
ti hanno riconosciuto, adorato; poi sono ripartiti pieni di gioia. Sia, Gesù, anche la nostra sto-
ria, la storia di un popolo che si lascia ancora attirare da te, che mantiene vivo il tuo grande 
desiderio: quello di fare di tutti i popoli una sola famiglia, la famiglia dei figli di Dio.  
 

* Orazione dopo la comunione:  
Preghiamo. La tua luce, o Dio, ci accompagni sempre e in ogni luogo, perché contempliamo con purezza 
di fede e gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai fatto partecipi. Per Cristo… R/. Amen. 
 

Liturgia dell’Epifania ���� da lunedì 2a settimana del salterio 
 

 

A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R         L L L L A   S E T T I M A N A   S E T T I M A N A   S E T T I M A N A   S E T T I M A N AAAA 

 

Orario delle SS. Messe: giorni festivi 7.30, 10.00, 18.00; giorni feriali 7.30, 18.00  
 

- Domenica 6 gennaio – Epifania del Signore. Giornata dell’infanzia missionaria  
 

- Lunedì 7 gennaio – san Raimondo de Peñafort, sacerdote 
 

- Martedì 8 gennaio – san Massimo, vescovo  
 

- Mercoledì 9 gennaio – san Marcellino, vescovo 
 

- Giovedì 10 gennaio – sant’Aldo, eremita 
   � ore 17.00: Adorazione 
 

- Venerdì 11 gennaio – sant’Igino, papa 
 

- Sabato 12 gennaio – santa Tiziana, martire 
   � Pomeriggio: riprende il catechismo per i ragazzi secondo l’orario consueto. 
 

- Domenica 13 gennaio – Battesimo del Signore 
   � ore 10.00: S. Messa con le famiglie che hanno fatto battezzare i figli nel 2016, 2017, 2018;  
   � ore 10.00-14.OO: Giornata di spiritualità sul Vangelo di Marco (S. Messa, ascolto del Vangelo, condi-

visione, pranzo in fraternità).   
 

PER ALTRE NOTIZIE E INFORMAZIONI, VISITA IL SITO www.donorioneselargius.it 
 

 


